
 

 

 
 
 

 
 

Trattanda 6. Proposta modifica statuto speciale sottoscritto dalla FSC e 

da Unitas 

Situazione di partenza 

L'articolo 19 dello statuto FSC stabilisce: 

1. La sezione "Unitas – Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera 
italiana" gode di uno statuto amministrativo e finanziario speciale. 

2. I negoziati con la sezione Unitas in merito allo statuto e alle eventuali 
modifiche future rientrano nella competenza del Consiglio direttivo 

dell’FSC. La ratifica spetta all’Assemblea dei Delegati. 

Dall'approvazione dello statuto speciale della sezione Unitas da parte 
dell'Assemblea dei Delegati nel giugno 2017, sono necessarie alcune 
modifiche e integrazioni per mantenere l'aggiornamento. 

Proposta 

Comitato e Direzione delle due organizzazioni, raccomandano alle rispettive 
Assemblea di approvare le seguenti modifiche: 

Nella sezione "Facendo riferimento a", l’elenco è stato aggiornato includendo il 
riferimento ai nuovi 21 standard ZEWO del 01.01.2024 invece del regolamento 
del 06.02.2002, e specificando che Unitas ora ha un contratto subordinato con 

SZBLIND per il finanziamento delle prestazioni FSC, invece che con FSC. 

Nel Capitolo I "Considerazioni introduttive", è stato inserito il nuovo testo degli 
articoli 19, paragrafi 1 e 2, e alla fine del capitolo è stato aggiunto il paragrafo: 
"Di conseguenza, la sezione Unitas è un'associazione ai sensi degli articoli 60 
e seguenti del Codice civile svizzero. È di utilità pubblica e senza scopo di 
lucro. Contribuisce all'attuazione della legislazione fornendo servizi per ciechi 
e ipovedenti nella sua regione. È politicamente indipendente e neutrale dal 
punto di vista religioso." 

Nel Capitolo IV "Organizzazione", i termini "Direttore" sono stati sostituiti da 
"Direzione" nei punti 1 e 2. 

Nel Capitolo V, "Obiettivi" è stato rinominato in "Compiti e Servizi" e riformulato 
per riflettere il fatto che Unitas non è una sezione come le altre 15. Il suo 
Consiglio direttivo non organizza attività ricreative o culturali, ma gestisce una 
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struttura professionale come il Consiglio direttivo dell’FSC. L'organizzazione 
delle attività ricreative è di competenza della Direzione di Unitas. 

Nel Capitolo VI "Prestazioni finanziarie per i membri", è stata aggiunta la 
precisazione "per i singoli membri". L’ultima frase è stata eliminata: "Le 
prestazioni finanziarie dirette ai membri di Unitas sono oggetto di un accordo 
separato con FSC". Secondo il Direttore, Unitas non fornisce prestazioni 
finanziarie dirette ai suoi membri e non è mai stato stipulato un accordo 

separato con FSC. 

Nel Capitolo IX, paragrafo 1 "Ulteriori disposizioni", è stato specificato che in 
caso di controversia sull'interpretazione dell’accordo, il testo tedesco prevale 
invece del francese. Questo perché tutte le modifiche sono state redatte in 
tedesco. 

Motivazione 

Unitas è stata fondata nel 1946 come sezione dell'azione caritatevole per i 
ciechi. Nel 1948 si è unita alla FSC. Fin dall’inizio, sotto la guida del promotore 
dell’auto-aiuto Tarcisio Bisi, si è impegnata a unire i propri membri in uno 
spirito di amicizia e solidarietà. Ha condotto campagne di informazione e 
sensibilizzazione pubblica, pubblicato un proprio bollettino associativo e 
gestito una biblioteca per ciechi in braille e audiolibri in lingua italiana. 

Successivamente, e in particolare con l’entrata in vigore della legge federale 
sulle assicurazioni sociali, Unitas ha organizzato numerose attività a favore 
delle persone cieche e ipovedenti della regione: servizi di consulenza e 
riabilitazione, corsi e vacanze, Casa Sorriso per bambini ciechi con disabilità 
multiple, Casa Tarcisio per anziani, un servizio informatico e il centro di 
formazione e svago Andreina. L’intera gestione è svolta autonomamente dal 

segretariato di Unitas. 

Impatto finanziario e collaborazione tra FSC e Unitas 

L'unico impatto finanziario riguarda l’integrazione di un collaboratore per la 
rappresentanza degli interessi regionali, nell’ambito di un contratto di 
collaborazione con le stesse condizioni applicate alle altre sezioni. Il costo di 
questa risorsa è interamente a carico della FSC. 
 
Questo progetto sottolinea l’avvio di una rinnovata collaborazione tra le due 
organizzazioni che, sulla base anche di un recente workshop svolto tra le due 
Direzioni, intendono promuovere ulteriori sinergie nell’ottica dello sviluppo 

delle prestazioni a supporto dell’utenza. 

 



 

 

 

Conclusione 

Le proposte di modifiche sono essenzialmente di natura formale e non 
alterano gli aspetti sostanziali alla base dello statuto speciale. 

Nella loro sedute del 18.01. il Comitato della Federazione svizzera e del 30.01. 
il Comitato dell’Associazione Unitas ha approvato lo statuto speciale 
aggiornato. Lo stesso viene ora sottoposto per ratifica all’Assemblea nazionale 

dei delegati della FSC e all’Assemblea della Unitas. 

Su questa base, si propone pertanto di approvare lo statuto speciale nella 
versione aggiornata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


